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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 9,00 è stato convocato il consiglio di 
amministrazione con nota del 30 aprile 2010, prot. n. 7141, tit. II/cl. 5/fasc. 7, ai sensi 
dell’articolo 3 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il consiglio di amministrazione 
dell’Università Iuav di Venezia: 
prof. Amerigo Restucci rettore 
dott. Adriano Rasi Caldogno esperto designato dal senato accademico 
dott. Luca Guido esperto designato dal senato degli studenti 
sig. Francesco Virgillito rappresentante degli studenti 
dott. Aldo Tommasin direttore amministrativo 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
prof.ssa Donatella Calabi prorettore 
prof. Antonio Foscari esperto designato dal senato accademico 
 
Presiede il rettore, prof. Amerigo Restucci, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 9,20. 
Esercita le funzioni di segretario il direttore amministrativo dott. Aldo Tommasin. 
 
Il consiglio di amministrazione è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Fondazione Iuav: linee guida del senato accademico 
3 Edilizia: 
a) area di Santa Marta: modifica all’atto aggiuntivo alla promessa di vendita del c.d. 
Parallelepipedo sito a Santa Marta in connessione con l’utilizzo in concessione delle 
Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio; 
b) variante al progetto esecutivo di recupero dell’ex Macello in via Torino (prevenzione 
incendi); 
c) Progetto di massima per la sistemazione delle aule dell’ex-Cotonificio a Santa Marta 
4 Contratti e convenzioni: 
a) affidamento incarico per la verifica delle condizioni statico-strutturali della sede di Ca’ 
Tron; 
b) contratto di servizio alla società Iuav Studi & Progetti – ISP srl per supporto alla 
redazione del piano strategico immobiliare di Iuav; 
c) servizio di gestione del centro stampa e plottaggio presso la sede delle Terese 
 
Partecipa alla seduta il dott. Andrea Valmarana, presidente del collegio dei revisori dei 
conti. 
 

Il consiglio di amministrazione prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente 
punto dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- il prof. Roberto Sordina, mandatario del rettore per le attività inerenti la gestione e la 
valutazione degli spazi di ateneo e relative strategie, nella seduta del senato accademico 
del 5 maggio 2010 ha relazionato in merito allo stato dell’arte del patrimonio immobiliare di 
Iuav a seguito di un censimento effettuato su tutte le sedi dell’ateneo dopo il sopralluogo 
dei Vigili del Fuoco nella sede di Cà Tron. 
Al termine delle comunicazioni il presidente informa il consiglio di amministrazione che è 
necessario integrare l’ordine del giorno con il seguente argomento: 
Associazione CIVEN – Coordinamenti Interuniversitario Veneto per le Nanotecnologie: 
richiesta lettera di patronage. 
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Il consiglio di amministrazione approva all’unanimità l’integrazione e l’argomento viene 
inserito successivamente al punto 5 dell’ordine del giorno. 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il consiglio di amministrazione: 
2 Fondazione Iuav: linee guida del senato accademico (rif. delibera n. 28 Cda/2010/Da-
ai) 
prende unanimemente atto della relazione presentata sulle attività svolte dalla Fondazione 
Iuav nel corso dello scorso triennio 
3 Edilizia: 
a) area di Santa Marta: modifica all’atto aggiuntivo alla promessa di vendita del c.d. 
Parallelepipedo sito a Santa Marta in connessione con l’utilizzo in concessione delle 
Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio (rif. delibera n. 29 Cda/2010/affari legali) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei consiglieri Luca Guido e Francesco Virgillito, 
di: 
- approvare lo schema di “atto aggiuntivo alla promessa di vendita del c.d. Parallelepipedo 
sito a Santa Marta tra l’Università Ca’ Foscari di Venezia e l’Università Iuav di Venezia in 
connessione con l’utilizzo in concessione delle Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio”, dando 
mandato al direttore amministrativo di apportare tutte le modifiche che si rendessero 
necessarie nonché di porre in essere tutti gli adempimenti relativi alla conclusione 
dell’accordo per l’importo nello stesso pattuito; 
- dare mandato al rettore e al direttore amministrativo di esplorare la possibilità di apportare 
l’intero patrimonio in un fondo immobiliare chiuso di social housing, autorizzando la 
Fondazione Iuav ad apportare nello stesso fondo l’area dei magazzini frigoriferi al fine di 
realizzare strutture di residenzialità universitaria in accordo con Ca’ Foscari ai sensi 
dell’articolo 11 comma 3 del D.L. 112/2008. Alla Fondazione Iuav per la cessione dei beni 
al fondo verrà corrisposto un numero di quote nominali del fondo stesso pari all’intero 
valore dell’area. In tal senso il rettore e il direttore amministrativo sono autorizzati a 
prendere i contatti necessari, a fornire tutte le informazioni utili per la costruzione del 
progetto preliminare e del piano economico finanziario e a sottoscrivere eventuali 
manifestazioni di interesse per l’adesione al fondo che dovessero rendersi necessarie per 
favorire l’adesione di altri soggetti pubblici e privati. La formale individuazione del soggetto 
promotore verrà effettuata secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
Nel corso della discussione intervengono: 
l’arch. Luca Guido, il quale esprime la propria perplessità in merito a quella che ritiene 
essere una speculazione immobiliare ed edilizia all’interno della quale Iuav non ha alcun 
ritorno economico. Ricorda come negli anni passati siano già stati investiti € 12.000.000,00 
unitamente ad un ulteriore € 1.000.000,00 nell’area degli spazi portuali e come ora, nel 
caso l’asta pubblica proposta da Ca’ Foscari andasse deserta, si chieda di partecipare ad 
un costituendo fondo immobiliare chiuso proposto dalla società EST Capital che non dà le 
necessarie garanzie nei confronti di Iuav. 
Precisa altresì come l’operazione a cui si vuole dare seguito presenti delle carenze dal 
punto di vista del metodo in relazione al mancato coinvolgimento degli studenti dell’ateneo 
e alla loro relativa preoccupazione. A tale proposito ritiene necessario avviare un dialogo 
con la componente studentesca e le altre componenti dell’università finalizzato a 
comprendere le esigenze e necessità rispetto alla progettazione e costruzione di un 
campus universitario. In particolare ritiene che un campus non debba essere composto solo 
da aule e posti letto per gli studenti ma integrato anche da mense, attrezzature sportive, 
spazi espositivi, sale associazioni e altri servizi. Evidenzia inoltre come la particolarità di 
Venezia comporti una frammentazione del campus all’interno di tutta la città (fattore positivo 
e di integrazione con i residenti) e come la concentrazione nell’area di Santa Marta non sia 
probabilmente la soluzione ottimale per gli studenti. 
In merito alla Fondazione Iuav precisa come questa nel corso della sua attività non si sia 
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mai confrontata né relazionata con i rappresentanti degli studenti pur occupandosi della 
delicata materia della residenzialità studentesca. Inoltre evidenzia il fatto che i presunti 
vantaggi, di gestione ed economici, derivanti dalla partecipazione al fondo immobiliare 
sembrano ricadere più sulla Fondazione Iuav che sull’ Università, trasformando quest’ 
ultima, senza aver intrapreso alcuna discussione informativa e corale, in una sorta di 
azienda a cui rimangono solo i rischi dell’ operazione. Conclude l’ intervento spiegando di 
non capire come mai la Fondazione Iuav cerchi di costruire e gestire nuove residenze 
studentesche e non abbia mai risolto il nodo della destinazione d’uso della Fondazione 
Masieri, la cui sede è già in dotazione a Iuav, e che dovrebbe essere destinata a foresteria 
per studenti e giovani ricercatori; 
il sig. Francesco Virgillito, il quale evidenzia come l’operazione finanziaria proposta 
debba essere valutata e approvata in un ristretto lasso di tempo e come venga connotata 
con caratteri di emergenza che non permettono un dialogo con gli studenti in merito a 
quelle che sono le ricadute che la partecipazione all’asta potrà avere. A tale proposito 
ritiene non condivisibile il metodo utilizzato ed esterna la preoccupazione che la decisione 
venga presa senza la dovuta tranquillità; 
il direttore amministrativo, il quale informa che la proposta in oggetto è stata presentata e 
approvata a maggioranza, con la sola astensione del sig. Riccardo Bermani, dal senato 
accademico nella seduta del 5 maggio 2010. Precisa altresì come l’asta faccia parte di 
quella che viene definita fase preliminare e nel caso in cui si presentasse un acquirente non 
si darebbe seguito all’adesione al fondo immobiliare. 
A tale proposito sottolinea come il patrimonio immobiliare di Iuav necessiti di lavori di 
ristrutturazione per una spesa pari a € 18.000.000,00 e nel caso in cui l’asta non andasse 
deserta l’ateneo avrebbe un introito di € 12.000.000,00 che verrebbero investiti per la 
manutenzione delle sedi. Il possesso del c.d. Parallelepipedo comporterebbe per Iuav un 
ulteriore investimento di € 8.500.000,00 per sostenere le spese di restauro. 
Comunica altresì come il fondo immobiliare proposto dalla società EST Capital sia previsto 
dalla normative di legge sul social housing che offre anche la possibilità di creare posti letto 
e servizi collaterali implementando la residenzialità univerisitaria. 
A tale proposito precisa come quello che ora viene proposto al consiglio è di autorizzare 
Ca’ Foscari a dare avvio all’asta e dare mandato al rettore e al direttore amministrativo di 
Iuav di esplorare la possibilità di apportare l’intero patrimonio in un fondo immobiliare 
chiuso di social housing. 
Riprende la parola il presidente il quale precisa che quando era stata fatta la scelta di 
acquistare il Parallelepipedo l’area doveva essere mantenuta dall’Università Ca’ Foscari. 
La mancata vendita del Parallelepipedo comporterebbe invece per Iuav obblighi di servitù 
con gli eventuali acquirenti. 
La proposta relativa alla politica immobiliare ha come fine quello di migliorare la situazione 
dell’area di Santa Marta e la relativa qualità della vita degli studenti inserita in un rapporto 
articolato con la città 
b) variante al progetto esecutivo di recupero dell’ex Macello in via Torino 
(prevenzione incendi) (rif. delibera n. 30 Cda/2010/Infr – allegati: 3) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare la perizia di variante di progetto in allegato relativa al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza antincendio; 
- ridurre il quadro economico approvato nella seduta del 10 ottobre 2008 per i lavori di 
restauro dei Tolentini dell'importo di € 84.546,75 e di incrementare di pari importo il quadro 
economico approvato nella stessa seduta per i lavori di restauro dell'ex Macello; 
- autorizzare il secondo stralcio dei lavori, come da computo metrico estimativo presentato 
c) Progetto di massima per la sistemazione delle aule dell’ex-Cotonificio a Santa 
Marta (rif. delibera n. 31 Cda/2010/Infr) 
delibera all’unanimità di:  
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- approvare il progetto di massima e il quadro economico sopra riportati, i cui costi trovano 
copertura per € 65.000,00 sui fondi destinati al piano triennale e per la parte eccedente sul 
fondo di riserva; 
- dare mandato al direttore amministrativo di provvedere all'espletamento delle procedure 
4 Contratti e convenzioni: 
a) affidamento incarico per la verifica delle condizioni statico-strutturali della sede di 
Ca’ Tron (rif. delibera n. 32 Cda/2010/Infr)  
delibera all’unanimità di: 
- approvare l'affidamento diretto dei servizi di indagine statica della sede di Ca’ Tron al prof. 
Salvatore Russo procedendo con motivazione d'urgenza ai sensi dell'articolo 125 comma 
10 lettera c) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
- dare mandato al direttore amministrativo di provvedere alla definizione degli aspetti 
contrattuali. 
Nel corso della discussione interviene l’arch. Luca Guido il quale esprime perplessità in 
merito alla necessità di effettuare una seconda verifica strutturale della sede di Cà Tron a 
seguito di quella già effettuata nel giugno del 2009. A tale proposito esterna anche la 
preoccupazione degli studenti della facoltà di pianificazione del territorio e chiede che i 
risultati delle due verifiche siano messi a loro disposizione. 
Riprende la parola il presidente, il quale precisa come la prima verifica strutturale si sia 
limitata ad analizzare la sola staticità dei solai, mentre la seconda, che verrà effettuata dal 
prof. Salvatore Russo, sarà finalizzata a valutare le condizioni di tutto l’edificio compreso 
l’apparato murario 
b) contratto di servizio alla società Iuav Studi & Progetti – ISP srl per supporto alla 
redazione del piano strategico immobiliare di Iuav (rif. delibera n. 33 Cda/2010/Da-ai) 
delibera a maggioranza, con l’astensione del consigliere Luca Guido, di approvare la stipula 
della convenzione. 
Nel corso della discussione interviene l’arch. Luca Guido il quale rileva che la società Iuav 
Studi & Progetti – ISP srl risulta essere un punto di criticità all’interno dell’ateneo. Rileva 
che il contributo destinato pari a € 100.000,00 viene riconosciuto per un lavoro in parte già 
svolto e fa presente come sembri che non si stia applicando una procedura di evidenza 
pubblica. Inoltre dichiara che su una questione così complessa come quella di un piano 
strategico-immobiliare sarebbe stato proficuo avviare un confronto di idee tra le varie 
componenti universitarie, come ci si aspetterebbe in un luogo di cultura, piuttosto che 
l’affidamento diretto di un incarico ad una società terza o strumentale che sia, su cui poi 
non si è più in grado di esercitare un reale controllo sull’utilizzo del compenso stabilito nel 
contratto di servizio stipulato 
c) servizio di gestione del centro stampa e plottaggio presso la sede delle Terese (rif. 
delibera n. 34 Cda/2010/Infr) 
delibera all’unanimità di: 
- dare mandato al direttore amministrativo di provvedere all'esperimento di una procedura 
negoziata finalizzata ad individuare il contraente per il servizio di gestione del centro; 
- nelle more di tale procedura, prorogare la durata del contratto con l'eliografia 4S di 
Montellato F. & C. S.a.s. 
5 Associazione CIVEN – Coordinamento Interuniversitario Veneto per le 
Nanotecnologie: richiesta lettera di patronage (rif. delibera n. 35 Cda/2010/Da-ai) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare la sottoscrizione di una lettera di patronage per l’importo di € 700.000,00; 
- richiedere al CIVEN trimestralmente una situazione sullo stato dei progetti con la Regione 
del Veneto e la relativa rendicontazione in rapporto ai flussi di cassa erogati dalla Regione 
del Veneto; 
- dare mandato al direttore amministrativo di predisporre e sottoscrivere tale lettera. 
 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

7 maggio 2010 
verbale n. 2 Cda/2010 

pagina 5/5 
 

 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11,00 
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2 Fondazione Iuav: linee guida del senato accademico 
Il presidente informa il consiglio di amministrazione che nella seduta del 5 maggio 2010 il 
senato accademico ha preso atto di una relazione presentata dal presidente della 
Fondazione Iuav, prof. Marino Folin, sulle attività svolte nell’ultimo triennio dalla fondazione 
stessa. 
A tale riguardo il presidente ricorda che, secondo quanto previsto dallo statuto della 
fondazione Iuav, il senato accademico nella seduta del 22 novembre 2006 ha approvato le 
linee guida per il solo anno 2007 che possono essere sintetizzate nei seguenti punti: 
- promozione di ogni attività atta a favorire la residenzialità studentesca a Venezia 
- predisposizione di uno studio di fattibilità sulla residenzialità di studenti e docenti 
universitari a Venezia 
- costruzione di programmi organici di intervento per l’attività di fund raising in sinergia col 
processo di riordino e di selezione dell’attività di ateneo. 
La necessità di risolvere l’annoso problema della residenzialità universitaria nella città di 
Venezia era appoggiato anche dall’Università Ca’ Foscari in considerazione della elevata 
domanda di alloggi testata su una presenza di 5.000 studenti provenienti da altre città.  
Nella situazione attuale tale domanda trova risposta per il 10% negli alloggi offerti dall’ESU 
e per una pari percentuale in quelli messi a disposizione dalle istituzioni religiose. La parte 
rimanente pari all’80% della domanda trova una risposta nella residenzialità privata. 
Nel corso dei primi mesi del 2007 la fondazione ha predisposto un proprio piano triennale 
per la residenzialità studentesca, e, d’intesa con il Comune di Venezia, uno studio di 
fattibilità per il restauro del convento dei Crociferi (già caserma Manin) con destinazione a 
foresteria studentesca e ad alloggi per residenti in Venezia. Il senato accademico ha 
approvato entrambi i documenti nella seduta del 18 aprile 2007. 
Il piano triennale di interventi di residenza universitaria a Venezia, redatto dalla fondazione, 
prevedeva la realizzazione di quattro progetti per un totale di circa 1.000 alloggi così 
localizzati: 
- ex magazzini frigoriferi, a San Basilio (area di proprietà della Fondazione Iuav); 
- ex Conterie a Murano (immobile di proprietà del Comune di Venezia); 
- Via Torino a Mestre (area di proprietà del Comune di Venezia, data in concessione alle 
due università veneziane); 
- ex convento dei Crociferi, già caserma Manin, (immobile di proprietà del Comune di 
Venezia). 
Dei quattro interventi previsti i primi tre hanno subito dei ritardi per cause totalmente 
indipendenti dalla fondazione, mentre quello relativo all’ex convento dei Crociferi è stato 
avviato con successo e più precisamente: 
- ex magazzini frigoriferi e Via Torino: per quanto la fondazione abbia ricevuto varie 
dichiarazioni di interesse da parte di finanziatori nazionali e internazionali disponibili a 
realizzare con operazioni di project financing quanto richiesto dal senato accademico nella 
seduta del 18 aprile 2007 si è ritenuto opportuno sospendere ogni iniziativa in attesa della 
redazione del Piano Particolareggiato dell’area portuale e della relativa variante per l’area 
ex magazzini; 
- ex Conterie: il Comune di Venezia ha dichiarato la propria disponibilità a cedere in uso 
alla fondazione l’area in oggetto con il relativo progetto già redatto a cura del Comune 
stesso, ma l’iter è stato sospeso in attesa del completamento delle opere di bonifica del 
terreno in fase di ultimazione; 
- ex convento dei Crociferi già Caserma Manin: la fondazione, a seguito di presentazione al 
Comune dello studio di fattibilità per il riuso dell’immobile, ha ottenuto in concessione d’uso 
dal Comune stesso l’ex convento per un periodo di 40 anni. Il progetto di restauro, per la 
parte relativa agli studenti, prevede la realizzazione di 178 posti letto con diverse tipologie 
abitative, oltre a numerosi servizi, alcuni dei quali aperti anche all’uso cittadino, quali: un 
ristorante, un bar, una palestra, una lavanderia e numerose sale di riunione e d’uso  
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collettivo. E’ prevista anche la realizzazione di 32 unità abitative ad uso residenziale per i 
cittadini. 
Per il finanziamento delle opere di restauro la fondazione ha partecipato al bando previsto 
dalla legge 14 novembre 2000 n. 338 “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per gli 
studenti universitari”, rifinanziata con decreto ministeriale 22 maggio 2007 n. 42. Sono stati 
inoltre richiesti, di intesa con l’ESU di Venezia, contributi finanziari alla Regione Veneto. 
Poiché, infine, per la partecipazione al bando la legge prevedeva la presentazione da parte 
del proponente del progetto definitivo dell’intervento previsto, le cui spese non potevano 
essere oggetto di contribuzione ministeriale, la fondazione ha ottenuto un contributo da 
parte della Fondazione di Venezia finalizzato a coprire la totalità delle spese di 
progettazione, definitiva ed esecutiva, oltre che della direzione dei lavori. 
Il progetto definitivo, trasmesso in data 3 dicembre 2007 entro i termini previsti dal bando, 
ha ottenuto dal Ministero la parte restante dei contributi necessari per coprire la totalità dei 
costi (decreto ministeriale 14 novembre 2008 n. 72, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 
del 10 febbraio 2009). 
In conclusione, per l’intervento di restauro dell’ex convento dei Crociferi (ex Caserma 
Manin), la fondazione è riuscita a ottenere la totalità della copertura finanziaria necessaria 
alla realizzazione pari complessivamente a € 18.120.750,00, così ripartiti: 
- € 13.317.500,00 dal Miur; 
- € 2.640.000, 00 dalla Regione Veneto; 
- € 2.163.250 dalla Fondazione di Venezia. 
Il 6 luglio 2009 è stato consegnato al Ministero dell’Università e della Ricerca il progetto 
esecutivo necessario ai fini della stipula della convenzione con la Cassa Depositi e Prestiti 
(DDPP), che, come disposto dalla legge 388/2000, liquiderà direttamente i successivi stati 
di avanzamento dei lavori inoltrati dalla fondazione. 
A seguito della stipula della convenzione è stata avviata la procedura di gara per 
l’assegnazione dei lavori, a cui hanno partecipato 16 imprese. Tali lavori con ogni 
probabilità inizieranno entro 2 mesi e avranno una durata di 3 anni al termine dei quali verrà 
portato a compimento un progetto che non ha comportato nessun costo a carico di Iuav. 
Viene precisato altresì che secondo quanto previsto dalla normativa il 60% degli alloggi 
verrà assegnato agli studenti che rientrano nei parametri ISEEU e solo il rimanente 40% 
verrà assegnato in forma libera. 
Dopo l’avvio dei lavori di restauro della ex Caserma Manin sarà necessario valutare la 
possibilità di intervenire nei confronti delle Conterie site nell’isola di Murano e a seguire 
nelle aree di Via Torino e degli ex Magazzini Frigoriferi a San Basilio. 
Il presidente chiede al consiglio di esprimersi in merito. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente e rilevato quanto 
deliberato dal senato accademico nella seduta del 5 maggio 2010, prende 
unanimemente atto della relazione presentata sulle attività svolte dalla Fondazione 
Iuav nel corso dello scorso triennio. 
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3 Edilizia: 
a) area di Santa Marta: modifica all’atto aggiuntivo alla promessa di vendita del c.d. 
Parallelepipedo sito a Santa Marta in connessione con l’utilizzo in concessione delle 
Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio 
Il presidente ricorda che il senato accademico e il consiglio di amministrazione di Iuav, 
rispettivamente nelle sedute del 15 dicembre e del 17 dicembre 2004, al fine di porre 
rimedio alla grave carenza di aule per la didattica, avevano unanimemente deliberato di 
procedere all’acquisto del fabbricato denominato “Parallelepipedo” (già sede della facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali dell’Università Ca’ Foscari), adiacente alla sede 
Iuav dell’ex Cotonificio nell’area di Santa Marta, che gli organi di governo dell’Università Ca’ 
Foscari avevano determinato di mettere in vendita. 
Contemporaneamente erano state avviate le trattative per acquisire l’uso temporaneo delle 
Procuratorie di San Basilio (Magazzini 5 e 6) al fine di dare immediata risposta alle 
esigenze di spazi per la didattica, nell’attesa che le attività dell’Università Ca’ Foscari, che si 
svolgevano nel fabbricato denominato Parallelepipedo, fossero trasferite nella sua nuova 
sede di Mestre. 
I due corpi binati, durante le operazioni di restauro, sarebbero stati utilizzati 
congiuntamente dalle due università e successivamente restituiti a Ca’ Foscari alla presa di 
possesso di Iuav del Parallelepipedo. 
Con delibere del 6 maggio e del 20 luglio 2005 il consiglio di amministrazione aveva 
stabilito che le spese di sistemazione e restauro dei due corpi binati sarebbero state 
detratte dal costo di vendita del Parallelepipedo per gli importi di cui il consiglio stesso ha 
dato atto nella seduta del 19 dicembre 2005 (delibera n. 163). 
Il presidente ricorda poi che l’Autorità Portuale di Venezia, a fronte di un accordo tra Ca’ 
Foscari e Iuav, si era dichiarata disponibile a rilasciare la concessione definitiva delle due 
Procuratorie a Ca’ Foscari ai fini della realizzazione di un polo didattico. 
Ricorda altresì che l’Autorità Portuale di Venezia, nel periodo di realizzazione del restauro e 
fino al perfezionamento dell’operazione con la consegna del Parallelepipedo a Iuav, si era 
resa disponibile a rilasciare la concessione provvisoria delle stesse Procuratorie a Iuav, 
autorizzando altresì l’utilizzo congiunto delle due università. 
In data 27 aprile 2006 il consiglio aveva approvato lo schema di accordo con l’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, che si configura come “Promessa di vendita del c.d. Parallelepipedo 
sito a S. Marta (con una superficie complessiva lorda di mq 4540) tra l’Università Ca’ 
Foscari di Venezia e l’Università Iuav di Venezia in connessione con l’utilizzo delle 
Procuratorie 5 e 6 site a S. Basilio”.  
Il prezzo della compravendita veniva fissato in € 14.000.000,00, in conformità alla 
valutazione di stima effettuata dall’Agenzia del Territorio di Venezia in data 20 settembre 
2005, con versamento di un milione di euro all’atto della sottoscrizione a titolo di caparra e 
principio di pagamento. Si stabiliva inoltre che un’ulteriore quota parte del prezzo della 
compravendita, fino alla concorrenza del prezzo concordato, sarebbe stata corrisposta 
imputando a titolo di prezzo i costi economici effettivi – sulla base dei S.A.L. – che Iuav si 
assumeva per la ristrutturazione e il restauro delle Procuratorie 5 e 6 site a S. Basilio 
secondo il progetto condiviso dalle parti. Tale imputazione al prezzo di compravendita da 
parte di Iuav veniva accettata ad ogni effetto da Ca’ Foscari subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi di cui allo stesso accordo. 
La suddetta promessa di vendita veniva sottoscritta dalle parti il 26 giugno 2006 e 
successivamente registrata in data 7 luglio 2006 al n. 3/39 presso l’Agenzia delle Entrate di 
Venezia. 
Il presidente rende poi noto che, a seguito dell’istanza presentata in data 11 agosto 2005 
dall’Università Iuav di Venezia, l’Autorità Portuale rilasciava alla stessa la licenza di 
concessione provvisoria per il restauro delle Procuratorie 5 e 6. 
La licenza, che richiamava nelle sue premesse la “promessa di vendita del c.d. 
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Parallelepipedo sito a S. Marta tra l’Università Ca’ Foscari di Venezia e l’Università Iuav di 
Venezia in connessione con l’utilizzo delle Procuratorie 5 e 6 site a S. Basilio”, veniva poi 
registrata in data 16 ottobre 2007 al n. 4765 all’Agenzia delle Entrate. 
Ricorda poi il presidente che, per quanto riguarda il rilascio della concessione ventennale 
delle Procuratorie 5 e 6 al fine del loro utilizzo come polo didattico universitario, l’Autorità 
Portuale di Venezia, rilevato che Iuav si era assunto in toto l’onere degli investimenti di 
restauro degli immobili e che l’abbattimento della misura del canone di concessione non 
può essere riconosciuto se non al soggetto che ha effettuato tali investimenti, comunicava 
(nota prot. APV/64275-CONC-DEM-DIST/14017 del 6 dicembre 2007) che il rapporto di 
concessione pluriennale sarebbe stato instaurato dapprima con l’Università Iuav, 
recependo nell’atto di concessione gli accordi intervenuti fra le due università con la 
sottoscrizione in data 26 giugno 2006 della “promessa di vendita del c.d. Parallelepipedo 
sito a S. Marta tra l’Università Ca’ Foscari di Venezia e l’Università Iuav di Venezia in 
connessione con l’utilizzo delle Procuratorie 5 e 6 site a S. Basilio”. 
L’atto di concessione avrebbe poi esplicitamente contemplato: 
a) il subingresso nella concessione pluriennale dell’università Ca’ Foscari al verificarsi della 
condizione sospensiva conseguente al perfezionamento del contratto di compravendita 
poiché, in tale evenienza, la stessa Università viene individuata quale soggetto cui imputare 
l’onere degli investimenti effettuati per il restauro dei fabbricati; 
b) la facoltà per il concessionario pro tempore di subconcedere spazi didattici all’altro ente 
universitario con l’obbligo, comunque, di sottoporre i relativi atti di disposizione al controllo 
istituzionale dell’Autorità concedente ed al fine di un costante monitoraggio degli spazi in 
uso esclusivo e/o promiscuo, ferma sempre restando l’esclusiva responsabilità del 
concessionario nei confronti dell’Autorità concedente. 
I lavori di ristrutturazione delle Procuratorie 5 e 6 a S. Basilio venivano collaudati in data 9 
maggio 2008 e nella stessa data veniva ottenuto il Certificato di prevenzione incendi (CPI). 
In data 2 luglio 2008 Iuav presentava all’Autorità Portuale di Venezia formale istanza di 
concessione ventennale per le Procuratorie 5 e 6 site a S. Basilio ai fini del loro utilizzo 
quale polo didattico universitario. 
Il presidente rende poi noto che l’Università Ca’ Foscari ha successivamente manifestato la 
propria volontà di procedere alla vendita del Parallelepipedo, nell’ambito della vendita 
dell’intero complesso di Santa Marta, al miglior offerente mediante asta pubblica. 
Allo stato attuale, precisa il presidente, gli organi politici di Ca’ Foscari e Iuav hanno ritenuto 
non più utile il mantenimento del Parallelepipedo, avendo nel frattempo individuato 
soluzioni alternative al problema della carenza di aule per la didattica proponendo di 
procedere alla sua vendita al miglior offerente mediante asta pubblica nell’ambito della 
vendita dell’intero complesso di Santa Marta. 
In particolare, per Iuav, l’eventuale vendita del Parallelepipedo da parte di Ca’ Foscari 
comporterebbe la restituzione in favore di Iuav delle somme investite per il restauro del 
Parallelepipedo stesso. Tali somme potrebbero essere utilizzate per il restauro del 
fabbricato n. 4, sito nella zona demaniale marittima di San Basilio, nonché per i lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e degli impianti. 
Al riguardo, infatti, il presidente ricorda che con Protocollo di intesa prot. n.18687 dell’8 
novembre 2006, l’Autorità Portuale di Venezia si era impegnata a concedere in uso, per lo 
svolgimento di attività didattiche universitarie di formazione e di perfezionamento, il 
fabbricato portuale denominato “n. 4” a Iuav a fronte di un canone di concessione che 
sarebbe stato determinato in funzione dell’importo di spesa che Iuav andava a sostenere 
per la ristrutturazione dei beni assegnati. La relativa concessione veniva sottoscritta in data 
21 dicembre 2006 e registrata in data 9 gennaio 2007 al n. 50 all’Agenzia delle Entrate. 
Il presidente riferisce che Ca’ Foscari già nel 2009 aveva bandito un’asta per la vendita di 
porzione dell’area di Santa Marta costituita dai seguenti immobili: Cubo, Ingresso/Portineria 
ed Aula, Aula a Gradoni e Officine/Soffierie, con relativo scoperto di circa 2100 mq, per un  
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prezzo a base d’asta di € 21.420.000,00 corrispondente al valore valutato dall’Agenzia del 
Territorio incrementato del 5%. Per tale asta tuttavia non giunsero offerte. Ca’ Foscari ha 
deciso allora di alienare, contestualmente a quanto già posto in gara, anche le Aule 
Prefabbricate e il teatro con relative porzioni di scoperto con ciò valorizzando certamente 
l’area già posta in vendita che così ampliata risulta confinante con la banchina portuale 
consentendo in tal modo, con le debite autorizzazioni dell’Autorità Portuale, l’accesso con 
automezzi. L’inserimento all’interno dell’area posta in vendita anche delle Aule 
Prefabbricate e del teatro con relativi scoperti porta ad un valore complessivo stimato 
dall’Agenzia del Territorio pari ad € 22.960.145,00 (stima consegnata in aprile 2010). La 
stima dell’agenzia del territorio prevede un margine di oscillazione rispetto al valore stimato 
del 5%, risultando pertanto il valore di stima compreso tra € 21.812.138,00 e € 
24.108.153,00. 
Per quanto riguarda invece il parallelepipedo, la valutazione dell’immobile per € 
14.000.000,00 risale al 2005; il valore determinato dall’Agenzia in marzo 2010 ammonta a € 
14.378.490,00. La stima dell’Agenzia del territorio prevede un margine di oscillazione 
rispetto al valore stimato del 5%, risultando pertanto il valore di stima compreso tra € 
13.659.565,00 e € 15.097.414,00. 
Considerando che i prezzi di stima dell’agenzia del territorio riconfermano sostanzialmente 
l’entità delle valutazioni di stima dell’asta già effettuata e andata deserta, Ca’ Foscari ha 
deliberato di determinare i prezzi da porre a base d’asta ai valori minimi della forbice 
determinata dall’agenzia del territorio: 
- LOTTO 1: € 35.471.703,00 costituito dai seguenti immobili: Teatro Giovanni Poli, Aule 
Prefabbricate, Ingresso/Portineria ed Aula, Aula Gradoni, Cubo, Officine/Soffierie e 
annesso scoperto (valore minimo stabilito dall’agenzia: € 21.812.138,00) + Parallelepipedo 
(valore minimo stabilito dall’agenzia: € 13.659.565,00). 
Il presidente rende poi noto che nel caso in cui la vendita del parallelepipedo non andasse 
a buon fine rimarrà salva la promessa di vendita sopra citata. 
In tal caso, inoltre, i due atenei verificheranno la possibilità di apportare l’intero patrimonio 
oggetto di vendita in un fondo immobiliare chiuso di social housing al fine di realizzare 
strutture di residenzialità universitaria, tramite l’individuazione del soggetto promotore. 
A tal proposito, il presidente informa che Ca’ Foscari ha ricevuto dalla società EST Capital 
una proposta di apporto dei beni di cui trattasi in un costituendo fondo immobiliare chiuso, 
da attivarsi, anche con la possibile partecipazione della Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi di 
quanto previsto all’articolo 11, comma 3 del D.L. 112/2008, che prevede la possibilità di 
costituire/partecipare a fondi immobiliari destinati alla valorizzazione e all’incremento 
dell’offerta abitativa (anche per studenti fuori sede) con la partecipazione di altri soggetti 
pubblici o privati. 
Secondo tale prospettiva, tutta l’area di cui si tratta verrebbe destinata alla realizzazione di 
una struttura adibita a residenzialità universitaria per oltre 1000 posti letto. Dalla cessione 
dei beni al fondo deriverebbe per l’Università un introito in termini di cassa, stimabile intorno 
al 30-40% del valore del bene, e, per la parte residua, la partecipazione al fondo medesimo 
in termini di proprietà di un equivalente valore di quote, successivamente alienabili. Il fondo 
raccoglierebbe sul mercato degli investitori istituzionali (compresa la Cassa Depositi e 
Prestiti) e privati le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto di 
trasformazione dell’area. Il rendimento dell’operazione, di natura finanziaria, sarebbe 
garantito dalla successiva gestione delle residenze a cura di un gestore professionale. 
Il presidente, inoltre, comunica che anche la Fondazione Iuav, che ha tra le sue finalità 
quella della realizzazione e gestione di strutture di edilizia universitaria, ha espresso il 
proprio interesse ad apportare nel predetto fondo tutta l’area dei magazzini frigoriferi. 
Tutto ciò premesso, il presidente dà lettura al consiglio del seguente schema di “atto 
aggiuntivo alla promessa di vendita del c.d. Parallelepipedo sito a Santa Marta tra 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia e l’Università Iuav di Venezia in connessione con  



 
 
 

il segretario il presidente 

 

7 maggio 2010 
delibera n. 29 Cda/2010/affari legali 

pagina 4/6 
 

 
l’utilizzo in concessione delle Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio” - con il quale l’Università 
Iuav di Venezia autorizza Ca’ Foscari a procedere alla vendita del Parallelepipedo, già 
promesso in vendita a Iuav, a qualsiasi offerente sia disponibile ad acquistarlo - da 
considerarsi parte integrante della presente delibera e chiede al consiglio di esprimersi in 
proposito.  
Il presidente inoltre invita il consiglio ad esprimersi in ordine alla possibilità di apportare 
l’intero patrimonio in un fondo immobiliare chiuso di social housing e di consentire alla 
Fondazione Iuav di apportare nello stesso fondo l’area dei magazzini frigoriferi per la 
realizzazione di strutture di residenzialità universitaria in accordo con Ca’ Foscari ai sensi 
dell’articolo 11, comma 3 del D.L. 112/2008 nonché ad autorizzare ad approfondire l’offerta 
con il proponente (la società EST Capital) ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 
163/2006 (articolo 152 e seguenti), al fine di porre in gara il progetto così ottenuto, nel caso 
che l’asta pubblica relativa alla vendita dell’area andasse deserta. 
Promessa di vendita del c.d. Parallelepipedo sito a Santa Marta tra l’Università Ca’ 
Foscari Venezia e l’Università IUAV di Venezia in connessione con l’utilizzo in 
concessione delle Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio – I Atto aggiuntivo. 
Tra 
l’Università Ca’ Foscari Venezia, d’ora in avanti denominata “Ca’ Foscari”, con sede in 
Venezia, Dorsoduro 3246, codice fiscale n. 80007720271, rappresentata dal magnifico 
rettore, prof. Carlo Carraro, in qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica 
presso la sede dell’Università 
e 
l’Università Iuav di Venezia, d’ora in avanti denominata “Iuav”, con sede in Venezia, Santa 
Croce, 191, codice fiscale n. 80009280274, rappresentata dal magnifico rettore, prof. 
Amerigo Restucci, in qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica presso la 
sede dell’Università  
Premesso 
- che in data 26 giugno 2006 l’Università Ca’ Foscari Venezia ho sottoscritto una promessa 
di vendita con l’Università Iuav di Venezia, che si è impegnata ad acquistare, del c.d. 
Parallelepipedo sito a Santa Marta in connessione con il restauro e l’utilizzo in concessione 
delle Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio; 
- che il prezzo di compravendita del c.d. Parallelepipedo stabilito in € 14.000.000,00, in 
conformità alla valutazione di cui alla relazione di stima dell’Agenzia del Territorio di 
Venezia, doveva essere corrisposto secondo le seguenti modalità: 1) versamento da parte 
di Iuav a Ca’ Foscari di una somma di 1.000.000,00 di euro a titolo di caparra confirmatoria; 
2) ulteriore quota  parte del prezzo della compravendita doveva essere corrisposta 
imputando a titolo di prezzo i costi sostenuti da Iuav per la ristrutturazione delle 
Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio, secondo un progetto condiviso tra i due atenei; 3) 
versamento del saldo a Ca’ Foscari all’atto del rogito notarile; 
- tenuto conto che i lavori di ristrutturazione delle Procuratorie 5 e 6 a S. Basilio sono stati 
collaudati da Iuav in data 9 maggio 2008 ed è stato ottenuto il CPI nella stessa data; 
- che con nota del 6 dicembre 2007 l’Autorità Portuale ha comunicato che il rapporto di 
concessione pluriennale delle Procuratorie 5 e 6 sarà instaurato dapprima con Iuav, 
recependo nell’atto di concessione gli accordi intervenuti tra le due Università con la 
sottoscrizione della promessa di vendita del 26 giugno 2006, con successivo subingresso di 
Ca’ Foscari; 
- che Iuav con delibera del consiglio di amministrazione del 7 maggio 2010 autorizzerà tale 
atto aggiuntivo concordato tra le due Università 
- che Ca’ Foscari con delibera del consiglio di amministrazione del 4 maggio 2010 
autorizzerà tale atto aggiuntivo concordato tra le due Università  
Tutto ciò premesso 
si conviene e si stipula quanto segue 
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Articolo 1 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo. 
Articolo 2 
Con il presente atto Iuav autorizza Ca’ Foscari a procedere alla vendita del c.d. 
Parallelepipedo, promesso in vendita da Ca’ Foscari con atto del 26 giugno 2006, a 
qualsiasi offerente sia disponibile ad acquistarlo, contestualmente ad altri immobili di 
proprietà di Ca’ Foscari ubicati in Venezia – località Santa Marta e precisamente: Teatro 
Giovanni Poli, Aule Prefabbricate, Ingresso/Portineria ed Aula, Aula Gradoni, Cubo, 
Officine/Soffierie, e area scoperta. 
Articolo 3 
Ca’ Foscari si obbliga, qualora la vendita del Parallelepipedo avesse esito positivo, a 
versare a Iuav l’importo di € 12.961.844,37 pari alla somma della caparra confirmatoria di € 
1.000.000,00, già versata da Iuav a Ca’ Foscari all’atto della sottoscrizione della promessa 
di vendita, e di € 11.961.844,37 (Iva ed oneri compresi) pari all’importo dei lavori realizzati 
da Iuav per il restauro delle Procuratorie 5 e 6.  
Articolo 4 
Ca’ Foscari verserà a IUAV l’importo di euro 12.961.844,37 a procedura di vendita ultimata, 
secondo   termini e in rapporto alle percentuali stabiliti dal bando di gara, e, in ogni caso, 
solamente a seguito del rilascio da parte dell’Autorità Portuale della concessione 
pluriennale, di durata non inferiore a 20 anni, delle Procuratorie 5 e 6 a Ca’ Foscari. 
Articolo 5 
Qualora l’asta avesse esito negativo, le parti concordano di apportare gli immobili descritti 
all’articolo 2, compreso il cosiddetto Parallelepipedo promesso in vendita a Iuav, in un 
fondo immobiliare chiuso di cui all’articolo 11 comma 3 del D.L. 112/2008, che prevede la 
possibilità di costituire/partecipare a fondi immobiliari destinati alla valorizzazione e 
all’incremento dell’offerta abitativa (anche per studenti fuori sede) con la partecipazione di 
altri soggetti pubblici o privati. In tal caso, l’importo di € 11.961.844,37 e € 1.000.000,00 di 
caparra confirmatoria di cui all’articolo 3 del presente atto, verrà corrisposto da Ca’ Foscari 
a Iuav, attraverso il trasferimento di un uguale valore in quote nominali del fondo medesimo 
o parzialmente in denaro nella misura in cui il piano economico finanziario proposto dal 
soggetto promotore del fondo lo preveda. 
Articolo 6 
Qualora la vendita del Parallelepipedo, ovvero il conferimento nel fondo immobiliare chiuso, 
avesse esito negativo, rimane salva la promessa di vendita stipulata in data 26 giugno 
2006. In nessun caso Ca’ Foscari potrà ritenersi responsabile dell’esito negativo della 
vendita dell’immobile.  
Articolo 7 
Successivamente al versamento dell’importo di cui al precedente articolo 4, Iuav dovrà 
liberare la Procuratoria 6 entro 10 mesi. 
Articolo 8 
Per quanto non previsto dal presente atto, rimangono ferme le altre disposizioni contenute 
nella promessa di vendita tra Iuav e Ca’ Foscari sottoscritta in data 26 giugno 2006. 
Articolo 9 
Il presente atto ha validità fino al 30 giugno 2011. 
Articolo 10 
Il presente atto aggiuntivo è soggetto a registrazione a termine fisso ai sensi del D.P.R. n. 
131/86, a cura e a spese di Iuav. 
Il presidente avvia la discussione nella quale intervengono l’arch. Luca Guido, il sig. 
Francesco Virgillito e il direttore amministrativo i cui interventi sono riportati nel verbale 
della seduta. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente e rilevato quanto 
deliberato dal senato accademico nella seduta del 5 maggio 2010, delibera a 
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maggioranza, con l’astensione dei consiglieri Luca Guido e Francesco Virgillito, di: 
- approvare lo schema di “atto aggiuntivo alla promessa di vendita del c.d. 
Parallelepipedo sito a Santa Marta tra l’Università Ca’ Foscari di Venezia e  
l’Università Iuav di Venezia in connessione con l’utilizzo in concessione delle 
Procuratorie 5 e 6 site a San Basilio”, dando mandato al direttore amministrativo di 
apportare tutte le modifiche che si rendessero necessarie nonché di porre in essere 
tutti gli adempimenti relativi alla conclusione dell’accordo per l’importo nello stesso 
pattuito; 
- dare mandato al rettore e al direttore amministrativo di esplorare la possibilità di 
apportare l’intero patrimonio in un fondo immobiliare chiuso di social housing, 
autorizzando la Fondazione Iuav ad apportare nello stesso fondo l’area dei magazzini 
frigoriferi al fine di realizzare strutture di residenzialità universitaria in accordo con 
Ca’ Foscari ai sensi dell’articolo 11 comma 3 del D.L. 112/2008. Alla Fondazione Iuav 
per la cessione dei beni al fondo verrà corrisposto un numero di quote nominali del 
fondo stesso pari all’intero valore dell’area. In tal senso il rettore e il direttore 
amministrativo sono autorizzati a prendere i contatti necessari, a fornire tutte le 
informazioni utili per la costruzione del progetto preliminare e del piano economico 
finanziario e a sottoscrivere eventuali manifestazioni di interesse per l’adesione al 
fondo che dovessero rendersi necessarie per favorire l’adesione di altri soggetti 
pubblici e privati. La formale individuazione del soggetto promotore verrà effettuata 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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3 Edilizia: 
b) variante al progetto esecutivo di recupero dell’ex Macello in via Torino 
(prevenzione incendi) 
Il presidente ricorda che nella seduta del 23 ottobre 2009 il consiglio di amministrazione ha 
approvato il seguente quadro economico per il progetto di recupero dell’ex Macello: 
1.Lavori a base d’asta 
1.1 Opere edili    € 218.528,90 
Opere impiantistiche  € 196.250,00 
Opere di adeguamento antincendio  €   54.340,00 
Gestione e manutenzione programmata del primo anno  €   23.455,95 
Totale lavori (1.1 + 1.2 + 1.3 + 1.4)  € 492.574,85 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  €  14.073,57 
Totale lavori a base d’asta (1.5 + 1.6) IVA esclusa  € 506.648,42 
2. Somme a disposizione dell’amministrazione 
2.1 IVA sul totale lavori (10% di 1.7)  €  50.665,00 
2.2 Imprevisti (2% di 1.7) €  10.132,97 
2.3 Spese tecniche IVA e oneri esclusa  €  80.733,00 
2.4 IVA e oneri su spese tecniche  €  17.485,85 
2.5 Totale somme a disposizione dell'amministrazione  € 159.013,82 
Totale quadro economico (1.7 + 2.5)  € 665.662,24 
Il presidente informa inoltre che sono attualmente in fase di ultimazione i lavori del primo 
stralcio approvati dal consiglio di amministrazione nella seduta sopra menzionata. Sulla 
base della contabilizzazione effettuata dalla società IUAV Studi & Progetti – ISP SRL 
incaricata del progetto e della direzione lavori, l’importo assestato del primo stralcio è pari 
ad € 92.841,17 oltre IVA e oneri tecnici. 
Sulla scorta di alcune valutazioni tecniche riportate nella nota allegata alla presente 
delibera (allegato 1 di pagine 3), la società IUAV Studi & Progetti SRL, prima di procedere 
all’appalto delle rimanenti opere, ha ritenuto di apportare alcuni miglioramenti sotto il profilo 
della sicurezza, rafforzando le misure di prevenzione e protezione dagli incendi, per 
consentire l'utilizzo quale archivio di deposito cartaceo di una porzione dell'edificio. A tale 
scopo ha redatto l’allegata variante (allegato 2 di pagine 29), di importo pari a € 465.751,73 
oltre IVA e oneri tecnici. 
Sulla base di tale variante il quadro economico risulta così modificato: 
1.Lavori a base d’asta 
1.1 Opere edili    € 229.690,80  
1.2 Opere impiantistiche   € 175.370,26 
1.3 Opere di adeguamento antincendio  € 35.456,48 
1.4 Lavori già appaltati (primo stralcio)   € 92.841,17  
1.5 Trasporti a discarica  € 7.511,62 
1.6 Totale lavori (1.1 + 1.2 + 1.3 + 1.4 + 1.5)   € 533.358,71 
1.7 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  € 31.050,84 
1.8 Totale lavori a base d’asta (1.6 + 1.7) IVA esclusa  € 571.921,17 
2. Somme a disposizione dell’amministrazione 
2.1 IVA sul totale lavori  € 57.192,12 
2.2 Imprevisti  € 22.876,85 
2.3 Spese tecniche IVA e oneri esclusa  € 80.733,00 
2.4 IVA e oneri su spese tecniche  € 17.485,85 
2.5 Totale somme a disposizione dell'amministrazione  € 178.287,82 
Totale quadro economico (1.7 + 2.5)  € 750.208,99 
Il quadro economico modificato considera anche l’eventuale avvio di un secondo stralcio 
relativo alle demolizioni e ai trasporti a discarica dei materiali di risulta, di importo pari a € 
49.671,35 come da computo metrico estimativo allegato (allegato 3 di pagine 6) al fine di  
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ottimizzare i tempi di realizzazione. 
Rispetto al quadro economico approvato dal consiglio di amministrazione nella seduta del 
10 ottobre 2008 si evidenzia un incremento complessivo di € 84.546,75 al quale è possibile 
dare copertura mediante corrispondente riduzione del quadro economico approvato 
sempre nella medesima seduta per i lavori di restauro dei Tolentini, rispetto al quale tale 
importo incide per meno del 2%. 
Il presidente chiede al consiglio di esprimersi in merito. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente e rilevato quanto 
deliberato dal consiglio di amministrazione nella seduta del 23 ottobre 2009, delibera 
all’unanimità di: 
- approvare la perizia di variante di progetto in allegato relativa al miglioramento 
delle condizioni di sicurezza antincendio; 
- ridurre il quadro economico approvato nella seduta del 10 ottobre 2008 per i lavori 
di restauro dei Tolentini dell'importo di € 84.546,75 e di incrementare di pari importo 
il quadro economico approvato nella stessa seduta per i lavori di restauro dell'ex 
Macello; 
- autorizzare il secondo stralcio dei lavori, come da computo metrico estimativo 
allegato. 
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3 Edilizia: 
c) progetto di massima per la sistemazione delle aule dell’ex-Cotonificio a Santa 
Marta 
Il presidente informa il consiglio di amministrazione che ilo prof. Roberto Sordina, 
mandatario del rettore per le attività inerenti la gestione e la valutazione degli spazi di 
ateneo e relative strategie, propone un progetto di risistemazione interno all'ex Cotonificio 
consistente in particolare: 
a) nella rimozione dei box per fumatori, nella collocazione di un punto informazioni e servizi 
a piano terra e nell'inserimento negli spazi liberi a piano terra di tavoli attrezzati con prese 
elettriche fissati al pavimento ad uso degli studenti; 
b) nella rimozione delle canalizzazioni delle prese di rete presenti sulle pareti perimetrali 
delle aule a piano terra e nella sostituzione con gruppi di prese sistemate in corrispondenza 
dei pilastri. 
Il progetto è finalizzato al ripristino delle condizioni di sicurezza che risultano indebolite 
dall'utilizzo sistematico di prolunghe elettriche e dall'occupazione dei passaggi con tavoli da 
parte degli studenti. 
Il costo complessivo del progetto è di circa € 130.000,00 oltre IVA così suddivisi: 
- attività di adeguamento impiantistico  € 65.000 
- acquisto tavoli attrezzati  € 35.000 
- demolizione e trasporto a discarica dei box fumatori  € 20.000 
- realizzazione di box informazioni  € 10.000. 
Le attività di adeguamento impiantistico potranno essere appaltate all'associazione di 
imprese contrattualizzate per il global service, mentre per le altre attività si procederà 
all'individuazione del contraente secondo le procedure di legge. 
Il presidente chiede al consiglio di esprimersi in merito. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente, delibera 
all’unanimità di approvare il progetto di massima e il quadro economico sopra 
riportati, i cui costi trovano copertura per € 65.000,00 sui fondi destinati al piano 
triennale e per la parte eccedente sul fondo di riserva, dando mandato al direttore 
amministrativo di provvedere all'espletamento delle procedure. 
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4 Contratti e convenzioni: 
a) affidamento incarico per la verifica delle condizioni statico-strutturali della sede di 
Cà Tron 
Il presidente informa il consiglio di amministrazione che il mandatario del rettore per 
l'edilizia ha rilevato, ai fini della redazione del piano strategico e della successiva 
programmazione annuale e triennale, la necessità di procedere con priorità assoluta 
all'effettuazione di indagini statico-strutturali presso la sede di Ca' Tron. 
A tale scopo ha chiesto al prof. Salvatore Russo, esperto della materia, la disponibilità alla 
predisposizione di un piano di indagine, alla direzione delle attività di indagine stessa e alla 
redazione di una perizia conclusiva. 
Il prof. Salvatore Russo ha indicato il seguente piano d'indagine iniziale: 
a) murature portanti: 
- messa a nudo puntuale della tessitura muraria portante e svolgimento delle prove a 
carattere non distruttivo al fine di verificare ampiezza e profondità dei singoli quadri 
lesionali;  
- interpretazione, funzionale alla stima del danno, delle risultanze delle prove non 
distruttive; 
- individuazione del danno con indicazione della corrispondente stima economica e del tipo 
di intervento 
b) solai: 
- analisi interpretativa della documentazione tecnica pregressa, sia essa in forma di 
elaborati grafici sia in forma di calcoli e di prove di carico già condotte; 
- verifica della portanza attuale dei solai più importanti in funzione dei rilievo geometrico 
strutturale 
c) elementi lapidei con funzione portante: 
- verifica dei quadri fessurativi presenti;  
verifica dell'entità del danno; 
stima economica e possibile intervento 
d) verifica dell'attuale distribuzione degli arredi 
e) definizione di tutti i quadri fessurativi e lesionali presenti all'interno dell'immobile 
e aventi carattere statico. 
Per lo svolgimento dell’indagine sopra riportata verrà corrisposto al prof. Salvatore Russo 
un compenso di € 9.000,00 IRAP e altri oneri di legge compresi. 
Il presidente comunica al consiglio di amministrazione che su istanza dell’ateneo era stata 
fatta una verifica da parte dei Vigili del Fuoco in merito al rispetto della normativa sulla 
sicurezza. A seguito di ciò è stata concessa una proroga di 180 giorni per permettere di 
predisporre la segnaletica di emergenza e richiedere il collegamento degli idranti con la rete 
idrica comunale. 
In merito alla possibilità di apertura della sede, questa è stata concessa limitando la 
presenza a soli 100 studenti all’interno dell’edificio. 
Per quanto riguarda la situazione statica della sede di Cà Tron, ricorda che le precedenti 
indagini effettuate erano relative ai soli solai e per avere un quadro completo della 
situazione si rimane in attesa degli esiti delle indagini strutturali globali che verranno 
effettuate dal prof. Salvatore Russo come consigliato dal prof. Roberto Sordina. Alla luce di 
quanto emergerà verrà convocata una riunione con il prof. Domenico Patassini, preside 
della facoltà di pianificazione del territorio, e con gli studenti della facoltà in merito alle 
successive scelte da attuare. Precisa altresì come a seguito della riforma Gelmini che 
comporterà lo scioglimento delle facoltà, a favore di un accorpamento in aree disciplinari o 
dipartimenti, si dovrà procedere ad una revisione degli spazi che andranno rivisitati da un 
punto di vista edilizio.  
Al termine della relazione il presidente avvia la discussione nella quale interviene l’arch. 
Luca Guido il cui intervento è riportato nel verbale della seduta. 
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Il presidente chiede al consiglio di esprimersi in merito. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente e considerata 
l’esperienza del prof. Salvatore Russo in materia di indagini statico-strutturali, 
delibera all’unanimità di: 
- approvare l'affidamento diretto dei servizi di indagine statica della sede di Ca’ Tron 
al prof. Salvatore Russo procedendo con motivazione d'urgenza ai sensi dell'articolo 
125 comma 10 lettera c) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
- dare mandato al direttore amministrativo di provvedere alla definizione degli aspetti 
contrattuali. 
 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

7 maggio 2010 
delibera n. 33 Cda/2010/Da-ai 

pagina 1/3 
 

 
4 Contratti e convenzioni: 
b) contratto di servizio alla società Iuav Studi & Progetti – ISP srl per supporto alla 
redazione del piano strategico immobiliare di Iuav 
Il presidente informa il consiglio di amministrazione che, considerato il quadro di risorse 
limitate in cui Iuav si trova ad operare e considerato il difficile stato di degrado e di dissesto 
di alcuni immobili, si rende necessario rispondere a tutti quegli interventi che hanno un 
carattere di urgenza e necessità nonché proporre alcune migliorie compatibili con i mezzi 
che, ragionevolmente, potranno essere messi a disposizione. 
Conseguentemente appare necessario disporre accurate analisi sulle dieci sedi Iuav 
finalizzate a restituire un quadro complessivo degli interventi di manutenzione straordinari 
allo scopo di formulare delle priorità operative. Ovvero si tratta di distinguere gli interventi 
necessari e non rinviabili, come l’adeguamento antincendio o alcuni interventi di 
consolidamento, e le altre opere opportune nell’ottica di portare le varie sedi a una migliore 
fruizione e a una condizione di esercizio compatibile con interventi di manutenzione 
ordinaria che, nel tempo, ne permettano la migliore conservazione. 
Al riguardo il presidente rileva che per tali attività di analisi risulta opportuno avvalersi della 
società Iuav Studi & Progetti – ISP srl, quale ente strumentale dell’università che sulla base 
del proprio oggetto sociale può condurre attività di studio, ricerca, progettazione, ecc, 
anche considerata la complessa e approfondita conoscenza che la società ed il suo 
personale tecnico hanno maturato in questi anni sia delle specifiche problematiche delle 
sedi di Iuav che in termini generali del tema della progettazione di sedi universitarie sia per 
Iuav che per l'Università di Verona. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione per l’affidamento del servizio alla 
società Iuav Studi & Progetti – ISP srl sotto riportato e chiede al consiglio di esprimersi in 
merito. 
Convenzione 
Tra 
Università Iuav di Venezia (di seguito: Iuav), con sede legale in Venezia, Santa Croce 191, 
C.F. 80009280274, P.I. 00708670278, rappresentata dal dott. Aldo Tommasin, nato a 
Zurigo (Svizzera) l’8 maggio 1958, direttore amministrativo, domiciliato per la sua carica 
presso la sede legale dell’Università Iuav di Venezia, legittimato alla firma del presente atto 
con delibera del consiglio di amministrazione del 10 ottobre 2008 
e 
Iuav Studi & Progetti – ISP S.r.l. (di seguito: ISP), con sede legale in Venezia, Dorsoduro 
3900, C.F. e P.I. 03422800270, rappresentata dal prof. Amerigo Restucci, nato a Matera il 
10 novembre 1942, in qualità di presidente del consiglio di amministrazione, domiciliato per 
la sua carica presso la sede legale di ISP 
Premesso che 
- Iuav ai sensi dell’articolo 2 dello statuto è legittimata a porre in essere ogni atto idoneo al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, ivi compresi atti di costituzioni di società di 
capitali, nonché promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con tali organismi 
attività di comune interesse, anche, in vista della realizzazione, gestione e fornitura di 
servizi; 
- ISP quale ente strumentale dell’Università e sulla base del proprio oggetto sociale può 
condurre attività di studio, ricerca, progettazione, organizzazione tecnica e strumentale 
relativa allo sviluppo e realizzazione di progetti e appalti nel settore dell’ingegneria, edilizia, 
urbanistica e delle infrastrutture; 
- il senato accademico nell’ambito delle linee guida per la definizione del piano strategico 
immobiliare dell’Università per gli anni 2010/2013 ha espresso parere favorevole alla 
stipula di un accordo con la società per lo svolgimento di tutte le attività di studio e ricerca, 
nonché di gestione progettuale e contrattuale finalizzate sia alla definizione del predetto 
piano strategico immobiliare e alla azioni che dallo stesso potranno discendere anche ai  



 
 
 

il segretario il presidente 

 

7 maggio 2010 
delibera n. 33 Cda/2010/Da-ai 

pagina 2/3 
 

 
fini delle opere e attività previste dal piano triennale dei lavori pubblici dell’Università; 
- il consiglio di amministrazione con delibera ha approvato la presente convenzione 
tutto ciò premesso, Iuav 
incarica 
ISP s.r.l. di svolgere quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
1. ISP è incaricata di svolgere secondo le linee guida definite dagli organi di governo di 
Iuav e secondo le direttive generali impartite dal mandatario del rettore per l’edilizia ogni 
attività di studio e ricerca necessaria alla predisposizione ed elaborazione del piano 
strategico immobiliare di ateneo, in particolare fornendo il supporto della propria struttura 
tecnica e operativa alla elaborazione  del piano degli interventi straordinari di manutenzione 
del patrimonio e della infrastruttura immobiliare di Iuav. 
2. ISP fornisce la propria collaborazione e supporto nella predisposizione ed elaborazione 
di studi, rilievi e valutazioni volti  a definire un documento preliminare sulla manutenzione 
straordinaria del patrimonio e della infrastruttura immobiliare di Iuav a Venezia. La predetta 
collaborazione potrà altresì prevedere successivamente appositi e specifici incarichi per la 
progettazione e direzione lavori per ciascuno degli interventi di restauro e ripristino delle 
sedi di proprietà o in uso di Iuav, secondo quanto deliberato nell’ambito del piano triennale 
dei lavori pubblici approvato dal consiglio di amministrazione dell’ateneo. 
3. ISP potrà fornire in base a successivi incarichi la propria collaborazione e supporto nella 
definizione dei piani annuali di gestione del patrimonio e della infrastruttura immobiliare di 
Iuav in forma coordinata con le strutture indicate dalla direzione amministrativa di Iuav, sia 
ai fini della razionalizzazione ed ottimizzazione dei contratti di servizio posti in essere da 
Iuav per il funzionamento e gestione dell’infrastruttura immobiliare, sia in ordine alle 
problematiche relative alla prevenzione e sicurezza delle sedi fornendo la propria 
consulenza e competenza in materia di redazione ed elaborazione della documentazione 
prevista per legge, sia in materia di interventi di adeguamento impiantistico ed energetico. 
Articolo 2 - Durata e modalità delle prestazioni 
1. Per le attività previste dall’articolo 1 Iuav riconosce ad ISP un corrispettivo pari a € 
109.500 comprensivo di iva ed oneri. 
2. La presente convenzione si conclude il 30 giugno 2010. 
Articolo 3 - Ritardi e penali 
1. IUAV Studi & Progetti – ISP Srl, è società strumentale degli atenei di Verona e Venezia 
Iuav. In considerazione del rapporto strumentale le parti esplicitamente escludono 
l’applicazione di qualsiasi penale. 
Qualora la presentazione degli elaborati oggetto dell'incarico venisse ritardata oltre i termini 
concordati, salvo proroghe che potranno essere concesse dall'amministrazione per 
giustificati motivi, le ragioni del ritardo verranno riportate al comitato tecnico-scientifico per 
ogni valutazione e provvedimento in materia. 
Articolo 4 - Liquidazione delle competenze 
1. I pagamenti avverranno entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione di regolare fattura da 
parte di IUAV Studi & Progetti – ISP Srl. 
Articolo 5 - Clausola risolutiva espressa 
1. In caso di mancata, incompleta od imprecisa esecuzione della prestazione dell’articolo 1, 
il contratto è da considerarsi risolto, salvo il diritto al risarcimento danni. In tal caso, IUAV 
Studi & Progetti – ISP Srl, dovrà consegnare il lavoro già eseguito, nonché i materiali di cui 
sia venuta in possesso in conseguenza dell’incarico. Dopo controllo da parte dell’Università 
Iuav di Venezia, la stessa provvederà alla liquidazione dei lavori regolarmente eseguiti fino 
al momento dell’anticipata risoluzione del contratto, che avverrà comunque previa espressa 
dichiarazione del rappresentate legale dell’Università Iuav di Venezia, secondo quanto 
previsto dall’articolo 1456 del Codice Civile. 
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Articolo 6 - Norma finale 
1. Per quanto non esplicitamente previsto dalla presente convenzione si fa riferimento ai 
patti e condizioni stabiliti negli atti che regolano i rapporti tra le parti. Il presente atto è 
soggetto a registrazione solo in caso d'uso. 
Le spese dell'eventuale registrazione compreso i bolli ed ogni altro onere inerente sono a 
carico della Società IUAV Studi & Progetti - ISP Srl. 
2. Per eventuali divergenze che dovessero sorgere tra l’Università Iuav di Venezia e la 
Società IUAV Studi & Progetti - ISP Srl. circa l'interpretazione della presente convenzione e 
della sua applicazione, qualora non sia possibile comporle in via bonaria, il Foro 
competente è quello di Venezia. 
Il presidente avvia la discussione nella quale interviene l’arch Luca Guido il cui intervento 
è riportato nel verbale della seduta. 
Il presidente chiede al consiglio di esprimersi in merito. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente, delibera a 
maggioranza, con l’astensione del consigliere Luca Guido, di approvare la stipula 
della convenzione con la società Iuav Studi & Progetti – ISP srl per l’affidamento del 
servizio di supporto alla redazione del piano strategico immobiliare di Iuav secondo 
lo schema sopra riportato. 
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4 Contratti e convenzioni: 
c) servizio di gestione del centro stampa e plottaggio presso la sede delle Terese 
Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione, nella seduta del 17 dicembre 2004, 
ha autorizzato l’avvio della gara per la gestione di un centro stampa e plottaggio presso la 
sede delle Terese. 
A tale riguardo il presidente informa che in data 31 marzo 2010 è scaduto il contratto rep. 
944 prot. 12436 del 27 luglio 2005 stipulato con l'eliografia 4S di Montellato F. & C. S.a.s. 
per la gestione del centro stampa e plottaggio presso la sede delle Terese. Si tratta di un 
servizio di riconosciuta utilità ed intensamente utilizzato dagli studenti in particolare durante 
lo svolgimento dei workshop estivi. 
Il presidente informa altresì che il contratto di servizio non comporta oneri a carico del 
bilancio di ateneo ed è pertanto possibile avviare una procedura semplificata di affidamento 
previa individuazione del contraente che, in possesso dei requisiti di ordine generale 
previsti dalla legge, offra le migliori condizioni per quanto attiene alla qualità del servizio e 
al listino dei prezzi all'utenza. 
Il presidente chiede al consiglio di esprimersi in merito. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente, delibera 
all’unanimità di: 
- dare mandato al direttore amministrativo di provvedere all'esperimento di una 
procedura negoziata finalizzata ad individuare il contraente per il servizio di gestione 
del centro stampa e plottaggio presso la sede delle Terese di durata triennale con 
possibilità di proroga; 
- nelle more di tale procedura, prorogare la durata del contratto con l'eliografia 4S di 
Montellato F. & C. S.a.s., come previsto dall'articolo 125 comma 10 punto c del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dal vigente regolamento di ateneo sulle spese in economia. 
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5 Associazione CIVEN – Coordinamento Interuniversitario Veneto per le 
Nanotecnologie: richiesta lettera di patronage 
Il presidente ricorda che con decreto rettorale 19 marzo 2008 n. 236, ratificato dal senato 
accademico e dal consiglio di amministrazione rispettivamente nelle sedute del 2 e 17 
aprile 2008, l’Università Iuav di Venezia ha aderito all’Associazione CIVEN - 
Coordinamento Interuniversitario Veneto per le Nanotecnologie costituita in data 17 marzo 
2003 dall’Università degli Studi di Padova e dall’Università Cà Foscari Venezia e alla quale 
ha aderito anche l’Università degli Studi di Verona. La quota consortile versata per la 
partecipazione è stata di € 6.000,00 cadauna. 
Il presidente ricorda inoltre che le attività del CIVEN sono riconducibili nell’ambito generale 
del Distretto Tecnologico Veneto delle Nanotecnologie e che obiettivo principale di questa 
Associazione è la realizzazione di progetti di ricerca e didattica. 
Il presidente rileva che l’Associazione CIVEN è soggetta al meccanismo temporale di 
finanziamento delle iniziative da parte della Regione del Veneto, che liquida a titolo 
definitivo i costi solo dopo che gli stessi sono stati pagati, rendicontati ed esaminati. 
Il flusso di erogazioni così determinato ha di fatto costretto l’associazione ad un costante 
utilizzo di affidamenti bancari e a chiedere anticipi a fronte di fideiussioni. 
La Regione del Veneto ha proposto di procedere alla liquidazione fino al 90% degli importi 
delle convenzioni con anticipi a fronte di fideiussioni, rimandando così, a fine progetto e 
dopo l’iter di verifica delle rendicontazioni, lo svincolo delle garanzie fideiussorie e la 
liquidazione del saldo. 
Il presidente informa che i soggetti deputati al rilascio delle fideiussioni (ed in particolare le 
banche) richiedono una controgaranzia dalle università, attraverso il rilascio di una lettera di 
patronage da parte degli atenei associati. 
A tale riguardo il presidente del CIVEN, prof. Alvise Benedetti, con note del 27 novembre 
2009 e 10 febbraio 2010, ha richiesto alle quattro università associate una controgaranzia 
complessiva pari ad un ammontare di € 4 milioni sulle fideiussioni attuali e future rilasciabili 
da Banca Antonveneta Gruppo Montepaschi. 
L’impegno in termini di garanzia richiesto alle università coinvolte risulta così determinato: 
Università degli Studi di Padova € 1.300.000,00 
Università Ca’ Foscari Venezia € 1.300.000.00 
Università Iuav di Venezia € 700.000,00 
Università degli Studi di Verona € 700.000,00 
Il presidente chiede al consiglio di esprimersi in merito. 
Il consiglio di amministrazione, udita la relazione del presidente, delibera 
all’unanimità di: 
- approvare la sottoscrizione di una lettera di patronage per l’importo di € 700.000,00; 
- richiedere al CIVEN trimestralmente una situazione sullo stato dei progetti con la 
Regione del Veneto e la relativa rendicontazione in rapporto ai flussi di cassa erogati 
dalla Regione del Veneto; 
- dare mandato al direttore amministrativo di predisporre e sottoscrivere tale lettera. 
 




